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Presunte tangenti: arrestato Marcello De Vito, presidente 5 Stelle dell'assemblea di Roma. Indagato
per corruzione e oggetto di una perquisizione. Avrebbe favorito il progetto per lo stadio della Roma
del costruttore Luca Parnasi

 Terremoto giudiziario nel Movimento 5 Stelle romano. Marcello De Vito, presidente dell'assemblea
capitolina è stato arrestato all'alba con l'accusa di corruzione. I carabinieri di Via In Selci hanno perquisito
il suo appartamento. L'esponente grillino avrebbe incassato direttamente o indirettamente delle elargizioni,
questa l'ipotesi dei pm Barbara Zuin e Luigia Spinelli, dal costruttore Luca Parnasi. De Vito, in cambio,
avrebbe promesso - all'interno dell'amministrazione pentastellata guidata dalla sindaca Virginia Raggi - di
favorire il progetto collegato allo stadio della Roma.

 Il nome di De Vito compariva spesso nell'ordinanza che aveva portato all'arresto di Parnasi e di Luca
Lanzalone ex presidente di Acea lo scorso giugno. Da quella inchiesta sono finite a processo 18 persone,
accusate di aver messo in piedi un sistema corruttivo per la costruzione dell'impianto del club giallorosso,
progetto che dovrebbe sorgere a Tor di Valle. I pm avevano messo nel mirino nomi di spicco
dell'imprenditoria e politica romana come il costruttore Parnasi e gli esponenti di Pd e Fi, Pier Michele
Civita, Adriano Palozzi e Davide Bordoni.

 Il 10 dicembre, in un altro filone della stessa inchiesta, erano finiti alla sbarra altri personaggi di rilievo -
sempre coinvolti nell'affaire del tempio giallorosso - tra cui l'avvocato genovese Luca Lanzalone, voluto al
vertice di Acea dalla nomenclatura pentastellata. Associazione a delinquere, finanziamento illecito e
corruzione i reati contestati a seconda delle posizioni. Gli avvisi di garanzia erano stati notificati
all'imprenditore Parnasi ritenuto dagli inquirenti "il capo e organizzatore" dell'associazione a delinquere
che ha cercato di pilotare le procedure amministrative legate al masterplan, approvato, nell'ambito della
conferenza dei servizi, nel febbraio del 2018.
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